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Come si realizza il «buongoverno dell'ambiente » 

aHN 
lv»4* 

In Toscana c'è un partito 
«verde»; è il PCI. Esiste 
cioè un partito che ha ac 
cettato la «sfida dell'am
biente» e che ha saputo 
impegnare 11 movimento o-
peraio in una battaglia che 
alcuni ora vorrebbero farla 
diventare la bandiera di ri
strette èlttes culturali e gio
vanili. Un partito che, go
vernando, ha mostrato di ca
pire quanto questi anni fos
sero proprio segnati dalla 
sfida dell'ambiente, dalla 
6fida di produrre senza in
quinare. E a questi proble
mi ha dato risposte organiz
zative e politiche governan
do uno sviluppo che. anche 
In Toscana, è stato in parto 
tortuoso e ha prodotto squi
libri. ha fatto pagare prez
zi alti alla qualità della vita. 

Ora, proprio in campa
gna elettorale, i comunisti 
riflettono, ad alta voce,- su 
questa loro esperienza. Una 
riflessione che muove però 
ancora una volta dalla con
sapevolezza che esiste una 
unitarietà tra 1 problemi 
dell'ambiente e quelli dello 
sviluppo; nella convinzione 
che l'ambiente non è solo 
un bene da difendere, ma 
anche una ricchezza da im
piegare. 

A Prato, una realtà diffi
cile, i comunisti terranno 
questo convegno riflessione: 
una scelta volutamente em
blematica di quanto è stato 
fatto e di quanto resta an
cora da fare. E tirando le 
somme dell'impegno fin qui 
profuso dalle amministra
zioni di sinistra, nella con
ferenza stampa di ieri. Pao
lo Pecile ha detto: « In To
scana si può ormai parlare 
non solo di adempimenti le
gislativi e di azioni di set
tore, e cioè di realizzazioni 
d: opere pubbliche, di im
pianti di depurazione, di ir
rigazione o interventi per 
la forestazione o per la pro
tezione della natura, ma di 
un insieme organico di pro
grammi ed attività da po
ter parlare a pieno titolo di 
una vera e propria politica 
ambientale ». 

Se è bene elencare le gran
di realizzazioni (strumenti 
urbanistici, sistema dei par
chi, risanamento delle ac-

« 

In Toscana c'è già un partito 
verde»: è il Partito Comunista 

Una forza che 
ha accettato e 

rilancia la sfida 
dell'ambiente 

Una riflessione 
a voce alta 
Le grandi 

realizzazioni e 
l'impegno 
quotidiano 

Inscindibilità 
tra problema 

ecologico 
e sviluppo 

que) non possono essere sot
taciuti nemmeno quella mi
riade di interventi, appa
rentemente più piccoli e 
meno esaltanti, che comun
que contribuiscono a rende
re completo l'intervento sul
l'ambiente: il sistema delle 
fognature, ad esempio, op
pure i 50 miliardi che ven
gono spesi, con un program
ma triennale della Regione, 
per la sistemazione idrau-

Domani 
il convegno 

al 
«Fabbricone» 

di Prato 

lica dei terreni forestali. 
Grandi problemi (energia, 

nucleare, fonti alternative) 
e anche altri problemi (cac
cia) non possono quindi ser
vire da pretesto per gli eco
logisti dell'ultima ora, per 
coloro che credono di poter 
cavalcare la tigre a ritmo 
di referendum. «Chi giusta
mente — è stato scritto nel 
documento del Comitato re
gionale del PCI per queste 

elezioni — ha sollevato e 
solleva contro le minacce 
all'ambiente iniziative mol
teplici, avanza critiche e ri
vendica misure severe, de
ve sapere che 1 comunisti 
toscani sono già schierati 
nel campo giusto e sono, 
nei fatti, la più forte orga
nizzazione "verde" della no
stra regione». 

Anche se in campagna e-
lettorale, a Prato, i comu

nisti rifletteranno anche sui 
limiti della loro azione e 
sulle occasioni di battaglia 
politica che non sono state 
riprese con sufficiente de
cisione. Fanno questo per
ché 1 comunisti attribuisco
no grande rilievo (basta 
guardare il programma e-
lettorale del PCI e della 
FGCI per accorgersene) alla 
politica di valorizzazione 
del territorio e ad una rigo-

L'appurtamento è per venerdì 23 mag
gio. primo mattino, nello Spazio cultura
le «Il Fabbricone», nel Viale Galilei, a 
Prato. Il convegno regionale sarà aper
to, alle 9.30. da Paolo Pecile. responsabi
le della Commissione assetto del terri
torio e*ambiente del Comitato regionale 
del PCI. 

Seguiranno poi, sempre nel corso della 
mattinata, quattro comunicazioni: «ac
qua e ambiente» di Giuliara Berti, as
sessore all'ecologia del Comune di Pisa; 
« acqua e salute » di Fosco Bettarini, re
sponsabile della commissione sicurezza 
sociale del Comitato regionale del PCI; 
« acqua e industria » di Andrea Breschi. 
ingegnere del Consiag; « acqua e agricol
tura » di Rino Fioravanti, consigliere re
gionale. 

Fino alle 17,30 è previsto il dibattito che 

sarà concluso dall'assessore regionale allo 
ambìerte Lino Federigi. 

Subito dopo avranno inizio, in città, le 
iniziative sportive e culturali. E' infatti 
questa una delle originalità di questo 
convegno regionale «Produrre senza in
quinare» organizzato dal Comitato re
gionale dalla Federazione di Prato del 
PCI. 

Alle 21,30 nel Castello dell'Imperatore 
parlerà, in un comizio pubblico. Achille 
Occhetto della Direzione nazionale del 
PCI e subito dopo seguirà un concerto. 
La iniziativa di venerdì è stata presen
tata ieri mattina con una conferenza 
stampa che si è svolta al gruppo comuni
sta della Regione. Erano presenti Paolo 
Pecile, l'assessore Lino Federigi, Pucci
ni e Landini sindaci rispettivamente di 
Santa Croce sull'Arno e Prato, Marco 
Mayer, Luciano Lusvardi, Mauro Ribel
li, Lino Fioravanti. 

rosa azione di salvaguardia 
della natura e dell'ambiente. 

«Non è il nostro — ha 
osservato ieri l'assessore Li
no Federigi — un espedien
te elettorale come quelli 
messi in moto da certi grup
pi ispirati da filosofie che 
guardano indietro o da cer
te forze politiche a caccia 
di qualche o molti voti ». 

La linea viene avanti da 
tempo. Lo testimoniano la 
caparbietà con la quale è 
stata perseguita una con
creta strategia di trasforma
zione della società toscana, 
La programmazione regio
nale ha infatti puntato non 
solo al consolidamento del 
patrimonio produttivo esi
stente, ma ad uno sviluppo 
nuovo e diverso fondato 
sulla piena utilizzazione del
le risorse potenziali: sotto
suolo, acque, fonti energe
tiche. terra, lavoro, ricerca 
tecnologica e scientifica. 

Una sterzata « ecologica » 
del PCI in vista delle ele
zioni?, si è chiesto qualcu
no. «Niente di tutto questo 
— ha detto Pecile —. Nes
suna sterzata, ma un saldo 
impegno per meglio collo
care nella nostra strategia 
un' ampia tematica come 
quella dell'ambiente». Que
sto 11 tema del convegno di 
venerdì a Prato; un conve
gno non tecnico anche se 
l contenuti che saranno po
sti alla base della discus
sione sono il risultato di e-
sperlenze concrete (come 
quelle citate ieri dai sindaci 
di Prato e di Sante Croce 
sull'Arno) e di contributi 
che sono venuti da tecnici 
e ricercatori che da tempo 
guardano al PCI come ad 
un punto di riferimento 
non occasionale. 

Nell'autunno del '78, in 
un altro convegno in un'al
tra zona « calda » come San
ta Croce sull'Arno, fu lan
ciato uno slogan: «Produr
re senza inquinare ». Lo slo
gan si ripete per questo in
contro di Prato. Significa 
proprio che i comunisti han
no a cuore 11 futuro della 
loro terra. Che hanno ac
cettato e rinnovano la sfida 
dell'ambiente. 

Maurizio Boldrini 

Entra nel vivo la campagna elettorale del Partito comunista 
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Oggi Occhetto a Massa e Lucca 
Domani Occhetto sarà alla Piaggio di Pontedera, all'Università di Pisa e a Prato - Sempre domani Minacci 
farà un comizio a Grosseto, Adriana Seroni a Borgo S. Lorenzo, Spriano a S. Croce e Quercini a Montelupo 

I comizi, le manifestazioni, 
le iniziative politiche del PCI 
stanno crescendo in Toscana 
mentre si avvicina la scaden
za elettorale dell'8 e 9 giu
gno. Se una differenza è pos
sibile notare, rispetto ad al
tre campagne elettorali che 
possono essere apparse anche 
« più vive », questa è data dal 
carattere concreto del discor
so politico, dall'impegno a ra
gionare e a far ragionare, 
dall'intervento su fatti preci
si, esemplari che possono aiu
tare a capire la posta in gio
co: un consolidamento della 
svolta avviata con le ammi
nistrazioni di sinistra o il ri
torno indietro; una avanza
ta del paese o una involuzio
ne sempre più accentuata e 
pericolosa- Sono questi i te
mi centrali dei comizi che i 
comunisti stanno tenendo in 
questi giorni in tutta la re
gione, secondo questo calen
dario: 

Oggi, giovedì 22: Achille 
Occhetto. Massa ore 18.30; 
Achille Occhetto. Lucca ore 
21 ; Gianfranco Bartolini. Ca
scina ore 21; Lina Fibbi. Reg-
gello ore 21; Giglia Tedesco. 
Montevarchi ore 15,30, Giglia 
Tedesco. Badia Agnano ore 
21; Paolo Cantelli. Pisa ore 
21; Giancarlo Rossi. Ribolla 
ore 21; Giulio Quercini, Aul-
la ore 21. 

A Pisa sono poi previste 
queste manifestazioni tutte 
alle ore 21: Quartiere CEP-
PISA dibattito con Scara-
muzzino; La Cella, dibattito 
con il sindaco Luigi Bulleri; 
Uliveto. Landini; Capannoli, 
Luigi Felloni; Casciana Ter
me. dibattito sul tunsmo con 
Nudi, indipendente. 

Venerdì 23: Adalberto Mi
mica. Grosseto ore 18; Achil

le Occhetto. Piaggio Pontede
ra ore 13; Achille Occhetto, 
Università Pisa ore 17,30; A-
chille Occhetto, Prato ore 21; 
Adriana Seroni. Borgo San 
Lorenzo ore 21; Paolo Spria
no, Santa Croce ore 21; Giu
lio Quercini. Montelupo ore 
18; Loretta Montemaggi, Col
le Valdelsa ore 21; Giglia Te
desco, Figline Valdarno ore 
18; Giglia Tedesco, Foiano 
della Chiana ore 21; Lina 
Fibbi, Rufina ore 21; Sen-
sini. Piombino ore 18; Mar
co Mayer. Barberino Val
delsa ore 21; Paolo Cantelli, 
Ponte a Greve ore 21; Gian
carlo Rossi. San Giuliano 
ore 21; Rodolfo Mechini. A-
rezzo ore 21 - Donoratico. 
presentazione candidati PCI 

al comune di Castagneto ore 
21; Monica Felli, sezione Sa
li voli, Piombino ore 17; Lu
ciano Bussotti, Circolo Colli
ne Livorno ore 21; Edda Fa-
gni, Livorno, Circoscrizione 2, 
ore 21; Emanuele Cocchella, 
zona industriale Livorno; 
Sergio Del Gamba, Cecina 
mare ore 21; Roberto Bar-
sacchi, Colognole ore 21 ; Giu
seppe Rossi, Metato (Pisa) 
ore 21; Renzo Moschini, Mon-
tecerboll ore 21 ; Lionello Raf
faella Sassopisano ore 21; 
Motta, Castellina ore 21; Pas
setti, Tomaia ore 21; Bernar
dini, San Frediano ore 21; 
T. Raffaelli, Nodica ore 21; 
Luciano Ghelli, Vico Pisano 
ore 21. 

Sabato 24: Adriana Seroni, 

Mugello ore 15, Molin del 
Pianto ore 21; Giulio Quer
cini, Rosignano Solvay ore 
21; Loretta Montemaggi, Ma-
liseti ore 21; Giglia Tedesco 
Piombino ore 16; Giglia Te
desco, Livorno ore 21; Lina 
Fibbi, Avenza ore 21; Gasto
ne Gensini, Lari ore 21; 
Vannino Chiti, Massarosa o-
re 21; Vannino Chitl, Sera-
vezza ore 21; Giancarlo Ros
si, Castelnuovo ore 15,30; 
Giorgio Van Straten, San 
Giminiano ore 17; Rodolfo 
Mechini, Montemurlo ore 
17; Paolo Spriano, Arezzo 
ore 17; Edda Fagni, Braccio 
Bibbona; Domenico Italia
no. Bolgheri ore 21; Ema
nuele Cocchella, Elba; Bus-

sotti Luciano, Incontro con 
l lavoratori delle cooperati
ve Livorno, ore 16. 
Domenica 25: Adriana Se

roni, Viareggio ore 17,30; Lo
retta Montemaggi, Gambas-
sl ore 10,30; Loretta Monte-
maggi, Certaldo ore 18; Lina 
Fibbi. Agliana ore 17; Gia-
glla Tedesco, Butl ore 21; 
Rodolfo Mechini. Montatone 
ore 18; Gastone Gensini, Ca
praia ore 1030; .Vannino 
Chitl, Montale ore 18; Enzo 
Polidori, Elba; Luciano Bus-
sotti, Campiglia ore 11; Ser
gio Manetti, Sassetta ore 18; 
Piero Wongher, S. Vincen
zo ore 18. 

Presenze del PCI nelle e-
mittenti locali 

Venerdì 23: ore 14,30 sul
la 2. rete radio. 
Lunedi 26: ore 19,50, Tele 

37; ore 20.30, rete A. 
29 maggio: ore 23, Teleli

bera Firenze. 
31 maggio: ore 19,30, Te

le 37. 
3 giugno: ore 19.30, 3. re

te TV. 
5 giugno: ore 14.30, 2. re

te r a t 
6 giugno: ore 21,40, 3. re

te TV; ore 21,30 Teleregione; 
ore 23, Telelibera Firenze. 

Sono disponibili presso il 
Comitato regionale del PCI 
le videocassette con le in
terviste a Napolitano e a 
Giancarlo Paletta in occasio
ne della loro presenza in 
Toscana. 

Venerdì 23 maggio si svol
gerà nella zona del cuoio u-
na manifestazione per la pa
ce ed il disarmo. E* previsto 
il concentramento in Piaz
za Garibaldi a Santa Croce 
sull'Arno alle ore 21 da do
ve partirà una fiaccolata 
che raggiungerà Castelfran
co di Sotto dove si svolgerà 
un dibattito con Paolo Spria
no in Piazza BertoncinL 
Parteciperanno anche le so
cietà sportive e gruppi di a-
nimazione teatrale. E* previ
sto un servizio di pullmànn 
da e per Castelfranco e da 
Fucecchio. 

Sabato 24 maggio, a Poggi-
borisi manifestazione in Piaz
za .del teatro organizzata 
dalle donne comuniste. Alle 
1730 spettacolo musicale di 
canzoni con il duo cileno 
Charo Cofre e Hugo Are-
vaio alle 19 comizio della 
compagna Eriase Belarti. 

Importante Società di Pubblicità 
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CERCA PER LIVORNO 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 5 /Q SPI - LIVORNO 

COMUNE DI LASTRA A SIGNA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
in esecuzione dell'atto n. 208 della Giunta Municipale 
in data 25-5-1930 

RENDE NOTO 
che entro breve tempo l'amministrazione comunale inten
de bandire l'appalto concorso per la progettazione ed 
esecuzione delle seguenti opere: 
1) Campo sportivo del Capoluogo: 
importo di massima non superabile L. 800.000.000. 
2) Palestra polifunzionale: 
importo di massima non superabile L. 900.000.000. 
Chiunque sia interessato dovrà rimettere istanza ten
dente ad essere invitato al concoeso entro giorni venti 
dalla data della presente. 
Si precisa che il tempo stabilito per l'esecuzione e pre
sentazione della progettazione sarà di giorni 00 dalla 
data dell'invito e che chiunque voglia prendere preven
tiva visione del programma dovrà rivolgersi presso 
Tuffalo Tecnico del Comune durante le ore di ufficio. 
Dalla sedi- municipale, 11 22 maggio 1980. 
IL SEGRETARIO Nsldonl Luigi 

IL SINDACO Corrado Bagni 

COMUNE DI LARCIANO 
PROVINCIA DI PISTOIA -

Avviso di gara 
IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 20/2/1973, n. 14: 

RENDE NOTO 
Che sarà Indetta a breve scadenza una gmr» a licita
zione per l'aggiudicaslone. con le modalità di cui allo 
art. I l e t t A) della Legge 14/T3 sopraspecificata, dei 
lavori di costruzione 4° lotto fognatura nera comunale 
per l'importo a base d'asta di L. 254.172.000. 

Iie Imprese cui interessi, purché iscritte all'Albo Na
zionale dai Costruttori, possono chiedere, su carta 
letale, entro e non oltre il 27-6-*80 di essere invitate a. 
fare la gara. 

Il PCI porta in parlamento il « caso » delle acciaierie 

Critiche a raffica 
sul «patto di acciaio» 

Molti i punti oscuri sul contratto per la colata continua affidato alla Nip-
pon Steel • Serie preoccupazioni per il futuro della siderurgia italiana 

PIOMBINO — Decisamente 
non si può dire che il nuovo 
piano quinquennale delle Ac
ciaierie di Piombino prenda 
avvio sotto buoni auspici. 
Criticato dagli operai comu
nisti delle sezione di fabbrica 
e dalle organizzazioni sinda
cali per le gravi carenze di 
collegamento con l'intero set
tore siderurgico nazionale e 
soprattutto per quanto ri
guarda il ruolo delle acciaie
rie nel futuro degli acciai 
speciali, 11 piano ha già tro
vato, si fa per dire, la sua 
«buccia di banana». La po
lemica di questi giorni per 
l'acquisto della macchina per 

, la terza colata continua, 11 
punto nevralgico del piano di 
sviluppo produttivo non ha 
infatti che confermato la cri
tica di aziendalismo che è 
stata tra le prime ad essere 
rivolta al presidente della so
cietà siderurgica Arena. 

Per la terza colata conti
nua, dunque, ci si è rivolti al 
giapponesi, alla Nippon Steel 
che, secondo quanto sostiene 
ufficialmente la direzione del
le Acciaierie, ha offerto le 
migliori condizioni (economi
cità, qualità, durata, salva
guardia ecologica, ecc.) delle 
due aziende italiane che le 
Acciaierie dicono di aver re
golarmente interpellato, la 
privata Ranieri e la pubblica 
Innocenti Sant'Eustacchio, 
che cosi sono state tagliate 
fuori. 

L'Italimpiantl, società del 
gruppo IRI, è ugualmente 
tagliata fuori, anche dal 
montaggio dell'impianto, per
ché le Acciaierie sostengono 
di essere in grado da sole a 
provvedere all'intero lay-out 
della terza colata continua 
che, secondo quanto hanno 
riportato alcuni giornali, ha 
un costo che si aggira tra 1 
15 e i 20 miliardi di lire. 

Ci sono diverse cose che in 
questo affare della colata 
continua non convincono. La 
prima è che, mentre l'Italim-
planti sostiene che è contra
ria ad ogni procedura vigente 
nel gruppo (disporre di ade
guate strutture per la proget
tazione in piena autonomia). 
il comunicato delle Acciaierie 
di Piombino sostiene che la 
stessa è s ta ta operata nel 
rispetto delle direttive e delle 
procedure vigenti nel gruppo 

E* vero? La Finsider po
trebbe portare un grosso 
contributo a chiarire quello 
che, forse con non troppa 
proprietà, è già stato definito 
un giallo. Perché non lo ha 
ancora fatto? Aspetta forse 
che queste informazioni gliele 
chieda il ministro delle Par
tecipazioni statali quando 
dovrà rispondere all'interro
gazione che faranno i parla
mentari comunisti? Possiamo 
tuttavia ancora accettare, per 
ipotesi, che i motivi a giusti
ficazione della loro scelta 
siano quelli giusti, ma anche 
in questo caso gli interroga
tivi che ne derivano sono 
piuttosto seri: quali sono le 
prospettive del settore im
piantistico italiano, pubblico 
e privato, se sono prima di 
tut to le aziende pubbliche a 
riconoscere la non competiti
vità con le aziende straniere? 

E* anche venuto il sospetto, 
gare e preventivi a parte, che 
la scltea di ricorrere ai giap
ponesi per la terza colata 
continua fosse già s tata presa 
qualche tempo prima (non 
avanziamo in questo modo 
certo il dubbio sulla regolari

tà della gara indetta dalle 
Acciaierie). 

Non sappiamo nemmeno 
come andranno a finire le 
cose, anche se qualcuno dice 
che ormai l'affare con i 
giapponesi è fatto, ma siamo 
convinti che quando la mac
china sarà impiantata gli al
berghi della città saranno 
pieni di giapponesi. 

Non ci pare, infatti, cosi 
come non risulta agli operai 
delle Acciaierie, sempre alle 
prese con i problemi della 
manutenzione degli impianti, 
che l'azienda possieda quelle 
capacità tecniche tali da ga
rantire la completa autosuffi
cienza. 

Il nuovo altoforno, Inaugu

rato nel 1976, conferma tutti 
questi dubbi, anche se sap
piamo bene qual e la diffe
renza tra un altoforno e una 
colata continua. 

Nel documento ufficiale 
sulla colata continua si re
spingono le osservazioni dei 
sindacati e dei partiti come 
« ingerenze esterne », rivendi
cando il ben noto « ruolo del
l'impresa ». Crediamo di aver 
capito finalmente: la linea A-
rena è quella dell'esautora-
mento del sindacato nelle 
scelte produttive, per ora, 
forse, al massimo si tollera 
la discussione sui livelli sala
riali. 

Giorgio Pasquinucci 

Si aggrava la crisi del settore nell'aretino 

Il calzaturificio Miura 
chiede 16 licenziamenti 

Il calzaturificio Miura di Badia al Pino ha avviato la proce
dura per ottenere il licenziamento di 16 addetti: quindici 
operai e un impiegato. La motivazione ufficiale è il sensibile 
calo degli ordini e delle vendite. Come dire che il ponte 
sull'Atlantico è saltato: le misure protezionistiche di Carter 
hanno chiuso la porta in faccia ai calzaturieri italiani. 

Nell'Aretino il caso della Miura è solo uno dei tanti: alla 
Lady Shoes sono 45 gli operai in cassa integrazione: alla 
Magrini e Mannelli 20. Se le procedure di licenziamento an
dranno in porto e se la cassa integrazione sarà solo il primo 
segnale della volontà di ridurre il personale, molti calzatu
rificio dell'Aretino andranno a scomparire o nel migliore dei 
casi saranno drasticamente ridimensionati. Il loro mercato 
principale erano gli Stati Uniti. Il 70.80 per cento del loro 
venduto attraversava l'Atlantico. Adesso questo mercato è 
chiuso. E per quelle aziende che per questi anni sono vissute 
nell'illusione che questa porta rimanesse sempre aperta, la 
situazione sta diventando drammatica. 

Un po' di respiro hanno ancora le aziende più grosse. 
vedi la Soldini. L'ossigeno gli viene dall'avere un mercato 
più vasto, una produzione diversificata, da poter contare sul 
lavoro nero e sul decentramento produttivo. Ma il suo è un 
caso isolato. Il panorama dei calzaturifici è fatto di piccole 
aziende, note talvolta con un solo prodotto per un unico mer
cato. Chiuso da misure protezionistiche quello americano. 
resi difficili gli altri dalla concorrenza tedesca e spagnola. 
per molti padroni e padroncini l'unica scappatoia appaiono 
i licenziamenti. 

Ieri sciopero a Pontedera 

Oggi primo incontro 
tra FLM e Piaggio 

Un'ora di sciopero ieri alla Piaggio di Pontedera a sostegno 
della piattaforma rivendicativa di gruppo. Questa mattina, a 
Genova, primo incontro direzione-sindacati per la vertenza. 
In pratica, a Genova, i rappresentanti della FLM illustreranno 
alla controparte i contenuti della piattaforma di gruppo che è 
stata elaborata nel corse di numerose riunioni con i lavoratori. 

Sul tavolo, oltre alle richieste sindacali, c'è molta carne al fuo
co: i sindacati chiedono di contrattare con i vertici della indu
stria della Vespa la politica degli investimenti ed i programmi 
produttivi 

Fin da ora è prevedibile che i punti caldi della discussione 
verteranno sul futuro dello sviluppo degli stabilimenti «tradi
zionali > (Pisa, Pontedera ed Arcore) e del nuovo stabilimento 
che la Piaggio sta impiantando al Sud. La FLM intende arriva
re ad un accordo che. tra l'altro, permetta al sindacato di con
trattare le innovazioni tecnologiche in atto in fabbrica e la 
conseguente nuova organizzazione del lavoro. 

NUOVA!! NUOVA!! 
I INNOCENTI"! 

NUOVA!! 
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dato ore 9.30 aBe ore 12.40 

- « 15.00 - - 1&10 

DOMENICA 25 MAGGIO - GARE 
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